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202372024 LETTERA DI UN ARTISTA ALLA CITTA DI PALERMO ITA Lettera di un artista alla cicta di Palermo (2023-2024) ¢ una serie composta da tre edizioni

di una lettera, da un’installazione sonora e da un'immagine trasferita su tela.

Quest'ultima ¢ stata concepita verosimilmente come la prima fotografia off-camera della storia:
la “Sindone di Torino”. Lo sguardo impallidito e smarrito di Santa Rosalia, patrona di Palermo,
viene scomposto come un mosaico, stampato, ricomposto ¢ trasferito per contatto su una tela
dalle dimensioni di 100x100 em. Mediante 'utilizzo di acqua calda e di specifici prodotti chimici,
¢ stata asportata la cellulosa superficiale della carta facendo in modo che il solo pigmento
dell'inchiostro stampato restasse impresso sul supporto. L'origine di questa immagine,
che omaggia il lavoro di Mimmo Rotella, risiede nella stratificazione affissionistica che la cicea
mi ha restituito durante le mie hmghe passeggiate.

La lettera, simbolicamente rivolta alla citta di Palermo, ¢ stata sericta nel 2023, nell’acroporto
internazionale Falcone e Borsellino di Palermo, in attesa dell’imbarco del volo interno Palermo-
Milano. Concepita come un momento circoscritto in un tempo delimitato ¢ la verbalizzazione
di un sentimento individuale, legato al tema dell’appartenenza e del suo opposto, della migrazione
¢ dell’assenza del contemporaneo che ¢, di conseguenza, foriera di vuoto per la mia generazione
¢ per quelle limitrofe. Pertanto, I'esperienza di un sentimento nato come individuale diviene collettiva,
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cost come la nostalgia di un passato mai vissuto, I'assenza di un contemporanco ¢ 'impalpabilita
di un futuro.

Per permettere a tale problematica sociale di emergere e con I'auspicio di un confronto, la lettera,
opera in tre edizioni, € stata inviata al Presidente della Repubblica Italiana, Sergio Mattarella,
al Presidente della Regione Sicilia, Renato Schifani, e al Sindaco di Palermo, Roberto Lagalla.
La decisione di indirizzare la lettera a questi rappresentanti dello Stato, siciliani per nascira,
¢ motivata non solo dalla fiducia nelle istituzioni, ma anche dall’idea di una comune apparcenenza
alla Sicilia.

La smaterializzazione della lettera, causata dall’invio delle uniche tre edizioni esistenti,
viene considerata anch’essa un’opera. L'unica possibile restituzione al fruitore ¢ dunque sotto forma
di installazione sonora. Il testo della lettera ¢ afhidaco alla recitazione e all'interpretazione
di un cantastorie. I cantastorie sono figure di intrattenimento ambulanti della tradizione siciliana,
che si spostavano di citea in cicea e di piazza in piazza, narrando favole, racconti antichi e rinnovati,
facei storici, accompagnati dal canto e spesso illustrati da un cartellone che mostrava le scene salienti
della storia.
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Lettera di un artista alla citta di Palermo (2023-2024) is a series consisting of three editions of a letter,
a sound installation, and an image transferred onto canvas.

The latter was conceived as the first off-camera photograph in history: the “Shroud of Turin”.

The pale, bewildered gaze of Santa Rosalia, patron saint of Palermo, is broken down like a mosaic,
printed, reassembled, and transferred by contact onto a canvas measuring 100x100 ecm. Using hot water
and specific chemicals, the surface cellulose of the paper was removed so that only the pigment

of the printed ink remained imprinted on the support. The origin of this image, which pays homage

to the work of Mimmo Rotella, lies in the stratification of posters that the city has given me during
my long walks.

The letter, symbo]ically addressed to the city of Palermo, was written in 2023 in Palermo’s Falcone
and Borsellino International Airport while waiting to board the domestic Palermo-Milan flight.

Conceived as a circumscribed moment in a delimited time, it is the verbalization of individual
sentiment, linked to the theme of belonging and its opposite, of migration and the absence
of the contemporary, which is, as a consequence, a precursor of emptiness for my generation
and the neighbouring ones. Therefore, the experience of a feeling born as an individual becomes
collective, as does the nostalgia for a past that has never been experienced, the absence
of a contemporary, and the intangibility of a future.

To allow this social issue to emerge and in the hope of a confrontation, the letter, in three editions,
was sent to the President of the Italian Republic, Sergio Mattarella, the President of the Sicilian
Region, Renato Schifani, and the Mayor of Palermo, Roberto Lagalla. The decision to address
the letter to these representatives of the State, Sicilians by birth, is motivated not only by trust
in the institutions but also by the idea of a common belonging to Sicily.

The dematerialization of the letter, caused by sending only three existing editions, is also
considered a work. Therefore, the only possible return to the user is a sound installation. The text of
the letter is entrusted to the recitation and interpretation of a storyteller. The cantastorie (storytellers)
are travel]ing entertainers in the Sicilian tradition who travelled from town to town and from square
to square, narrating fables, ancient and renewed tales, and historical facts, accompanied by singing
and often illustrated by a poster showing the salient scenes of the story.
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Lettera di un artista alla citea di Palermo, Rosalia, 2024
Installation view, Villa Arson, Nice
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Nicola Di Giorgio (Palermo, 1994) ¢ un artista che vive ¢ lavora tra Milano e Palermo.
Dopo il Diploma Accademico di I livello in Design Grafico nel 2019 presso 'Accademia di Belle Arti di Palermo,
conclude gli studi in Fotografia presso I'ISIA di Urbino nel 2022.

Il nucleo della sua ricerca, tra il 2018 ¢ il 2019, ¢ la relazione tra il paesaggio urbano e I'abitare la sfera pubblica e privata nella
societa contemporanea. Contestualmente intraprende uno studio teorico sull'origine ¢ sull'evoluzione del termine paesaggio in
relazione alla fotografia. Prosegue la sua ricerca con un approccio analitico interdisciplinare per indagare il contemporanco sotto
il profilo scientifico, socioculturale e formale e tra il 2020 ¢ il 2023, realizza i progetti 1000008988 ¢ Calcestruzzo.
In quest’u]timo desume la correlazione tra arte e scienze, conscio e inconscio, immagine e scrittura. A queste metodo]ogie
affianca il collezionismo e l'utilizzo dell’archivio come pratiche artistiche e tassonomiche di ricerca.

Nel 2022 riceve il Premio Graziadei per la Fotografia, VIII Edizione, in coproduzione con il MAXXI - Museo nazionale
delle arti del XXI secolo di Roma. Nello stesso anno ¢ finalista dell’XI Edizione del Premio Francesco Fabbri
per le arti contemporance. Dal 2021 al 2023, ¢ stato studio manager di Francesco Jodice ¢ nel 2023 co-docente nel Corso di Laurea
Magistrale in Arti Visive e Studi Curatoriali diretto da Marco Scotini presso la NABA - Nuova Accademia di Belle Arti
di Milano. Nel 2023 la sua ricerca ¢ selezionata da CAMERA - Centro Italiano per la Fotograﬁa di Torino per
il programma curopeo Futures Photography.

Nel 2024 Villa Arson (Nizza, Francia) lo invita per il progetto di residenza “Nuovo Grand Tour”, realizzato dalla Direzione
Generale Creativita Contemporanea del Ministero della Cultura, in collaborazione con I'lsticuto Francese e I'lstituto di Cultura
Italiano a Parigi. Le sue opere sono parte di collezioni pubbliche e private.

Nicola Di Giorgio (Palermo, 1994) is an artist living and working between Milan and Palermo.
After completing a first-level Academic Diploma in Graphic Design in 2019 at the Academy of Fine Arts in Palermo,
he concluded his studies in Photography at ISIA Urbino in 2022.

The core of his research between 2018 and 2019 is the relationship between the urban landscape and the inhabitation of the
public and private spheres in contemporary society. Simultancously, he undertakes a theoretical study on the origin and
evolution of the term landscape in relation to photography. He continues his research with an interdisciplinary analytical
approach to investigate the contemporary from scientific, socio-cultural, and formal perspectives. Between 2020 and 2023,

he realizes projects such as 1000008988 and Calcestruzzo. In the latter, he deduces the correlation between art and science,
consciousness and unconsciousness, image, and writing. Alongside these methodologies, he incorporates collecting and the use of
archives as artistic and taxonomic research practices.

In 2022, he receives the Graziadei Photography Award, 8th Edition, in collaboration with MAXXI - National Museum of
215t Century Arts in Rome. In the same year, he is a finalist in the 11th Edition of the Francesco Fabbri Prize for Contemporary
Arts. From 2021 to 2023, he served as a studio manager for Francesco Jodice and, in 2023, as a co-teacher in the Master’s Degree
in Visual Arts and Curatorial Studies directed by Marco Scotini at NABA - Nuova Accademia di Belle Arti in Milan. In 2023 his
research is selected by CAMERA - Centro Italiano per la Fotograﬁa in Turin for the European Futures Photography programme.

In 2024, Villa Arson (Nice, France) invites him for the “Nuovo Grand Tour” residency project, realized by the General
Directorate of Contemporary Creativity of the Ministry of Culture, in collaboration with the French Institute and the Italian
Culeural Institute in Paris. His works are part of public and private collections.

www.nicoladigiorgio.com
info@nicoladigiorgio.com
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EXHIBITIONS (Selection)

Fotografia alla carriera. 2024
Omaggio della fotograﬁa italiana
ai maestri del Compasso d’Oro

Senza Titolo, #o1 2023
Giovanni Chiaramonte

Michele Nastasi

ADI Design Museum, Milano.

FUTURES 2023: nuove narrative

Calcestruzzo

Giangavino Pazzola

CAMERA - Centro Italiano per la Fotografia, Torino. 2022

Se una notte d’inverno

1000008988

Caterina Angelucci e Andrea Elia Zanini
Condominio, Milano.

XI Edizione Premio Francesco Fabbri
1000008988
Carlo Sala

Fondazione Francesco Fabbri, Pieve di Soligo (Treviso).

VIII Edizione Premio Graziadei

Calcestruzzo

Simona Antonacci

MAXXI - Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma.

VERSO NORD

Inerte. SPV

Osservatorio OMNE

Spazio HEA, Castelfranco Veneto.

Archivio Atena. Fatto di fotografie e altri sguardi
Atena

Alessandro Imbriaco e Alessandro Coco

Schifa Lab, Atena Lucana.

MIUR — Premio Nazionale Delle Arti, XIV Edizione
Indefinito Spazio. Identita di un luogo
Accademia Albertina delle Belle Arti, Torino.

Un presidio d’arte alla Corte Dei Conti
Trasposizione D’inverno
Accademia di Belle Arci di Palermo

Corte Dei Conti, Palermo.

Palermo Capitale della Cultura 2018
Trasposizione d’inverno
MCCN contemporary, Castello di Carini (Palermo).

Di Stanze Minime

Trasposizione d’inverno

Carmelo Bongiorno ¢ Sandro Scalia
Palazzo Ziino, Palermo.

AWARDS (Selection)

Nuovo Grand Tour — Edizione 1
Villa Arson, Nizza, Francia.

Gibellina Photoroad

Open Air & Site-specific Festival
Calcestruzzo

Gibellina.

Futures Photography
Calcestruzzo e 1000008988
CAMERA - Centro Italiano per la Fotografia, Torino.

VIII Edizione Premio Graziadei
Calcestruzzo
MAXXI - Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma.
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